ACCORDO PROVINCIALE
APINDUSTRIA BERGAMO – CGIL,CISL,UIL

“ATTIVITA’ FORMATIVE CONNESSE ALL’APPRENDISTATO PROFESSIONALIZZANTE

(art. 49 D.Lgs. n. 276/2003)”
Bergamo, 27 febbraio 2007

Il giorno 27 febbraio 2007

tra

APINDUSTRIA – Associazione Industriali delle PMI di Bergamo e Provincia, rappresentata dal Vicepresidente con delega alle Relazioni Industriali, Dott. Giorgio Colnago e dal Direttore, Dott. Edoardo Ranzini, assistiti dall’avv. Stefano Bosio

e

la CGIL di Bergamo, rappresentata dal Sig. Orazio Amboni;

la CISL di Bergamo, rappresentata dal Sig. Ferdinando Piccinini;

la UIL di Bergamo, rappresentata dal Sig. Amerigo Cortinovis

è stato raggiunto il seguente accordo relativo alle attività formative connesse all’apprendistato professionalizzante di cui all’art. 49 del D. Legislativo 276/2003.

1. Le parti sottoscritte, in attesa che trovi pieno compimento la regolamentazione prevista dall’art. 20, comma 2 (Apprendistato) della Legge Regionale 28 settembre 2006 n. 22 (“Il mercato del lavoro in Lombardia”), hanno inteso procedere alla definizione delle seguenti linee di indirizzo per lo svolgimento di attività formativa interna alle aziende, in regime esclusivo o misto, applicabili nell’ambito della contrattazione collettiva della Piccola e Media Industria Confapi:

1.1 le imprese che attivino piani formativi da attuarsi, totalmente o parzialmente, con formazione esterna, inoltreranno al Comitato Paritetico Territoriale per la Formazione (d’ora in avanti Comitato Paritetico), istituito in via bilaterale tra le parti sottoscritte, copia di tali piani formativi, preventivamente all’assunzione, unitamente alla dichiarazione aziendale della propria capacità formativa interna ed eventuali altre dichiarazioni previste dal CCNL. Il compito di raccolta delle segnalazioni svolto dal Comitato integra ed eventualmente supplisce quello demandato, dalle disposizioni dei vigenti CCNL, ad altri organismi provinciali;

1.2 le imprese che, antecedentemente alla data del presente accordo, abbiano assunto lavoratori con il contratto di apprendistato professionalizzante ex art. 49 D. Lgs. 276/2003 e che successivamente all’assunzione abbiano modificato il Piano Formativo Individuale, inoltreranno al Comitato Paritetico copia dei Piani Formativi modificati e seguiranno le linee di indirizzo del presente accordo;

1.3 saranno ritenute conformi alle previsioni contrattuali collettive, riguardanti la capacità formativa interna, le imprese che dichiarino, non oltre la data di inizio del rapporto o al momento della variazione del Piano Formativo Individuale, i seguenti requisiti formativi minimi:

· presenza di un tutor, corrispondente alle previsioni di cui al D.M. 28 febbraio 2000, che abbia già partecipato, o sia iscritto, ad un corso formativo esterno di almeno 8 ore - fatta salva l’eventuale maggiore durata prevista dal CCNL applicato - entro la prima annualità del rapporto di apprendistato;

· presenza di un locale, distinto dalla produzione, utilizzabile per la formazione teorica prevista dal CCNL applicato, con l’elencazione delle strumentazioni didattiche disponibili;

· impegno a presentare la documentazione dell’attività formativa, al termine di ogni annualità, al comitato medesimo;

· sono fatte salve le eventuali ulteriori disposizioni previste in materia dai CCNL.

2. Il Comitato Paritetico, con valutazione unanime da adottarsi al massimo entro 30 giorni dalla comunicazione aziendale, esprimerà il proprio parere di conformità della capacità formativa dell’Impresa alle linee di indirizzo sopra riportate. Qualora ritenga la capacità formativa dell’Impresa non conforme alle linee di indirizzo, il Comitato Paritetico potrà avanzare una richiesta scritta di adeguamento che, se non adempiuta e comunicata entro 30 giorni dalla ricezione, comporterà la definitiva mancata espressione del parere di conformità.

3. In caso di Piani Formativi Individuali che prevedano parzialmente la formazione esterna, il Comitato Paritetico definirà, entro Maggio 2007 (o entro data da stabilirsi, a fronte di eventuali nuove disposizioni regionali), le linee di indirizzo per la formazione professionalizzante esterna, aggiuntiva  alle ore di formazione trasversale finanziata dagli enti pubblici, in relazione agli specifici profili professionali previsti dai Piani Formativi Individuali e gli Enti formativi accreditati a cui demanderanno il compito della proposta formativa.

4. Sarà predisposto a cura del Comitato Paritetico il Libretto Formativo che attesterà, in conformità alle disposizioni nazionali e regionali, le diverse fasi del percorso formativo interno e esterno dell’apprendista e le valutazioni attestanti il raggiungimento dei traguardi formativi e professionali.

5. La regolamentazione disciplinata dal presente accordo è attivabile dalle imprese interessate ad ottenere il parere di conformità dell’attività formativa interna attraverso la comunicazione al Comitato Paritetico dei documenti indicati nei punti precedenti.

6. Per quanto riguarda i contratti di apprendistato che concludano la prima annualità non in tempo utile per partecipare alle attività formative finanziate dagli Enti Pubblici, le parti sottoscritte, in considerazione dei ritardi connessi alla normativa regionale e di conseguenza al Bando  provinciale, ritardi che hanno avuto ripercussioni su tutto l’insieme degli adempimenti connessi, concordano di prevedere:

6.1. per le attività di FORMAZIONE INTERNA, una proroga di 30 giorni per l’avvio delle attività formative, a partire dalla data del parere di conformità espresso dal Comitato Paritetico; le attività di formazione interna, secondo la quantificazione oraria definita dai CCNL, devono comunque concludersi entro il 31.12.2007;

6.2. per le attività di FORMAZIONE ESTERNA, l’avvio delle attività, secondo le modalità concordate in sede di Comitato Paritetico, entro il mese di Settembre 2007, per concludersi entro il 31.12.2007.

7. Le parti affidano al Comitato Paritetico il compito di monitoraggio e valutazione delle attività formative rivolte sia ai tutor che agli apprendisti e si impegnano a prevedere integrazioni o modifiche del presente accordo in relazione all’emanazione della regolamentazione regionale e alle eventuali integrazioni della contrattazione collettiva nazionale.

8. Il Comitato Paritetico fornirà  al competente servizio presso l’Assessorato Lavoro Formazione e Istruzione della Provincia di Bergamo un rapporto relativo all’utilizzo del contratto di Apprendistato Professionalizzante e le definizione delle esigenze formative connesse alla parte professionalizzante.

9. Il presente accordo verrà trasmesso alla Direzione Provinciale del Lavoro di Bergamo e all’Assessorato Lavoro Formazione e Istruzione della Provincia di Bergamo per l’opportuna presa d’atto.

Letto, confermato e sottoscritto.
APINDUSTRIA Bergamo





CGIL - CISL - UIL

